
                    

 

Colleghe/i, 

facciamo seguito al nostro ultimo volantino sull’incontro del 21 e 22 febbraio u.s., per comunicarvi che, non ritenendo 

sufficiente una semplice presa d’atto negativa sull’esito degli ultimi incontri, abbiamo ritenuto opportuno coinvolgere 

anche il Direttore Generale con lettera che sotto riportiamo. 

Siamo stanchi di questa sterile trattativa!! 

Vi chiediamo pertanto come primo segnale di insoddisfazione nei confronti dell’Azienda (conosciamo bene le difficoltà 

con cui state lavorando, in perenne stato di emergenza e  di incombenze lavorative) di osservare, per quanto possibile, 

gli orari di lavoro, di rispettare integralmente le policy e la normativa  aziendale per lanciare un messaggio di forte 

impatto. 

Da tempo infatti questa azienda ci chiede sacrifici senza voler mettere mano ai 

cordoni della borsa!! 

 

Ci riserviamo, alla luce delle risposte aziendali, di valutare insieme a voi ulteriori azioni di mobilitazione. 

“Egregio Direttore Generale, 

con la presente le Sigle scriventi desiderano esprimere le proprie rimostranze con riferimento all’esito 

delle trattative intercorse negli ultimi mesi. 

L’Azienda si è spesso dimostrata sensibile alle proposte da noi inoltrate pur mantenendo un 

atteggiamento volto a procrastinare ogni valutazione sulle questioni relative al rinnovo del contratto 

integrativo aziendale che purtroppo sono rimaste da tempo lettera morta. 

Le OO.SS. hanno più e più volte compreso la difficoltà aziendale ad affrontare tematiche che 

determinano implementazione dei costi fissi, proponendo valide alternative sotto il profilo welfare e 

del benessere sociale dei dipendenti tutti ma anche in questo caso le nostre istanze sono rimaste 

senza esito. 

Le vogliamo ricordare che ormai da tempo il personale del Banco è chiamato a sopportare sacrifici 

ed impegni di carattere emergenziale (personale sempre più ridotto in rete e incertezza organizzativa 

per i colleghi della sede) che solo l’attaccamento alla “maglia” è riuscito fino ad ora a sopperire e 

tutto ciò senza ottenere  riconoscimento alcuno! 

Per tutti questi motivi siamo a richiedere la Sua presenza alle prossime trattative al fine di articolare 

in maniera costruttiva l’esito delle negoziazioni in corso. 

Non saremo più disposti ad accettare solo risposte negative sugli argomenti da noi più volte sollevati. 

Distinti saluti”. 
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